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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

l convegno del  su a e città 
Come cambiare II volto delle metropoli nell e 
quali i l gigantismo convive con l'emarginazione? 
E' l'interrogativo al quale intende rispondere il 
convegno nazionale del PCI su « L'azione e 
Il programma dei comunisti nelle regioni e negli 
enti locali per un nuovo avanzamento cultu-
rale », apertosi ieri a Roma con una relazione 
del compagno Aldo Torlorella della direzione. 

L'incontro con gli amministratori di quelle giunte 
di sinistra che nel fatti hanno già avviato (dal '75 
ad oggi) una vera e propria svolta nella politica 
culturale per le città, si concluderà domani, dopo 
tre giorni di dibattito, con un discorso del com-
pagno Alessandro Natta della segreteria del PCI. 

A PAGINA 2 

o pe domani il o a Cossiga 

Si tenta un 
govern o tra de 

e socialist i 
: l o giudizio à da-

to al momento in cui una a diven-
tasse » - Le e i 

A — t Abbiamo con 
fermato al presidente della 

 — ha o 
i mattina o

al e — che il  re 
stero all'opposizione f.'icìié 
timi si costituirà un governo 
di ampia unità democratica 
con un programma di dura lot-
ta al terrorismo, di risana-
mento morale, di rinnovamen-
to sociale e di distensione. 
Spetta agli altri  partiti che 
rifiutano questa soluzione in-
dicarne e trovarne oltre. Ci 
auguriamo che questo venga 
fatto il  più presto possibile ». 

Al o e del 
. che a accompagnato 

dai o della a 
e del Senato, i Giulio e -
na. è stato o dai -
nalisti che a le e di 
cui a si a di più vi è 
quella di un o bicolo-
e  con l'appoggio -

pubblicano. Sappiamo benissi-

mo — è stato detto — che voi 
comunisti e da ciò 
che un o come questo 

à e da come à compo 
sto. , in linea di massima. 

e questa una a 
meno , o , di 

? 
 ha : «

nostro giudizio non è preven-
tivo: sarà dato al momento 
in cui una formula diventas-
se realtà ». 

a di  e dei 
i dei i -

i comunisti, il capo del-
lo Stato aveva o i -

i della a 
. E i aveva -

lasciato dopo o una 
e molto cauta. 

molto , -
te in chiave del o con l'an-

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Psi : sinistr e 
astenut e sull e 
tesi di Craxi 

o chiesto l'esclusione netta del-
l'ipotesi del o — Al Comi-
tato e 121 « sì» su 208 votanti 

 ha eseguito gli ordini di cattura per bancarotta 

Presi a New York i Caltagiron e 
a qualche a e 

o in Sud a 

 \ — p p sociali-
e -\ «ono .ì-iemile a ri -

durr l a «li C ia \ i di un u man-
dato ani pio senza pregiudizia-
li  » per  tr.iltm c l'in^ip—- d di-
rptt o dp| l'S  in un nuovo 
governo. Nel \<ilo  docu-
mento roiirl i i-iv n |>i o .il 
VA'. » -cil ici.mieiit n del -Pfirp -
lario . al quale »*è unit o il ululi -
li » del l 'ex u lomhardiano » e 

, ha raccolio co»ì una 
l ua^ io ran / a di : 121 
ff sì » su 208 volanti , riic. i il 
59°°.  « rarlel l o e op 
posi / ioni », fort e di un 10° «, 
ha voluto invece marcare con 
n sua a-ten^ione una ri-er\ a 

non =ciolta rirc a le intenzioni 
di Cra\ i , sottol ineando eonlPin-
poraneamentc la propri a p^lra -
neità alla linpa proporl a per 
cestire la crì^i .  a riprov a 
di c iò. Claudio Signori le ren-
deva pubblica, ieri «era. la 
«uà in len/ ione di non far  par-
te della delegazione a 

incaricata di condurre 1P trat-
talivp. 

p o le che hanno preceduto 
quel la pouchi<ioiip dpi V.C. -
cialUta — giudicata « soddi-
sfai mici» dalla segreteria del 
PS  — «olio stale, P 

. ronvul-e. *  pareri a 
un cprto momento, «opiattui-
lo dopo irl i inlpr v pulì della 
mattinat a di i e e 

, che la divis ione Uà 
i due -chieiamenti potesse r-
«piiiiipr- i in forma anche più 
nella, P cioè attraverso un 
voto contrari o dpll e opposi-
zioni. clip avrplili e «panato 
raculÌ77ar* i della rri* i interna. 

l fatt o è che nella riiinion p 
notturn a della sinistra loui-
hardiana i giudizi «lill a rela-
zione introduttiv a di Craxi 
erano «tati a—ai più allarmat i 

Antonio Caprarìca 
(Segue in ultima pagina) 

Presi Gaetano e Francesco mentre Camillo è riuscito per ora 
a sottrarsi alla cattura — Ammanettati davanti al giudice 

ROMA — Gaetano e Francesco Caltagirone 

NEW  - Gaetano e 
o e sono 

stati i i mattina 
nel o di New k dagli 
agenti  e più i so-
no i davanti al giudice 
John Cannella. Le manette so 
no scattate e i due -
telli. i da ben e man-
dati di a , 

o i bagagli pe  im-
i alla volta del Sud 
. Un o . 

Camillo, anch'egli o 
pe  il fallimento delle società 

i e il o 
k , non è stato 

a o ma
è convinta che si i a 
in o statunitense. 

Gaetano e o Cal-
. secondo quanto si è 

o dalle e e in-
i . sono stati 

già i nel e di 
New k a disposizione del-
le à che o a 

| e tutta la a docu-
ì mentazione giunta a 
j pe . E' . 

infatti, che nel o italo-
o pe e 

dei i è e 
o il o di -

ta . E' questa in-
fatti l'accusa contenuta in due 
dei e mandati di a 
spiccati in tempi i dalla 

a italiana e suc-
sivamente i -
pol. l o è quello emesso 
dai giudici della sezione fal-

e (in via cautelativa 
e in assenza di iniziative da 

e della a , 
il secondo è quello spiccato 
dal sostituto e ge-

e dopo che l'inchiesta pe-
nale-fantasma del m o 

a stata avocata dalla -
a . 

Un o mandato di cat-
, come è noto, è stato 

invece emesso (con buoni due 

' anni di ) dal giudice 
! e Antonio , 
1 nell'ambito dell'inchiesta sui 
| fondi bianchi ttalcasse. che 
| ha o o di una 
| cinquantina a , uo-
 mini i e . n 

l questo caso l'accusa è con-
o in peculato e falso in 

bilancio. 
i i -

pol  (e a tutti gli i 
paesi del mondo) o co-
munque di quasi due mesi fa. 
Che i e si -
o negli Stati Uniti a e 

noto da tempo: fuggiti e 
a una a e 
di i da e di Ali -

i e o ai i del-
l'anno o stati a in 

a (a i e nella 
lussuosa vill a di Cap -

) e poi a New . 
Nelle o abitazioni

(Segue in ultima pagina) 

Nuov o vertic e antiterrorism o al Quirinal e con i procurator i general i di Roma, Milano , Salerno , Napol i 

Oggi Pertin i ascolt a le richiest e dei magistrat i 
A  udienze ancora sospese, contrastate assemblee 

à anche oggi l'assemblea negli uffici i i - e discussioni sulle e da e 
o rwihhiin n . Noi timiipritrpri n i i i rnnt m orni il nrpfpt.t n p il miestore - o i l Consigl io suner iore 

à anche oggi l'assemblea negli uffici i i - e discussioni sulle e da e 
all'esecutivo pe e pubblico - Nel o o con il o e il e - o il Consiglio e 

Sigarett e estere 

da oggi 

a 1.000 lir e 

il pacchett o 
ROMA — Forte aumento dei 
prezzi di vendita delle si-
garette a partire da oggi-
Quelle di marca estera co-
steranno 200 lire in più (1000 
il pacchetto) mentre alcune 
marche di produzione nazio-
nale subiscono un aumento 
di 50 lire, sempre per con-
fezione da 20 pezzi. Lo ha 
deciso il ministero delle Fi-
nanze con un decreto che 
verrà pubblicato oggi sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

L'aumento stabilito per le 
sigarette estere, afferma un 
comunicato del ministero 
delle Finanze, corrisponde 
alle richieste dei fabbrican-
t i stranieri e I* adesione, di-
ce i l comunicato, è obbliga-
toria in base agli accordi 
comunitari. 

Per quanto riguarda I pro-
dott i i tal iani l'aumento è di 
50 lire a pacchetto ed è sta-
to l imitato ad alcune mar-
che, lasciando invariati i 
prezzi, fra le altre, della si-
garetta più venduta (MS) e 
delle nazionali e super sen-
za f i l t ro. 

A — Sale dal la massa 
dei magist rati la r ichiesta di 
s icurezza, è un potere del lo 
Stato che preme sul l 'al tro . 
Negli uff ic i giudiziar i più e-
sposti si cont inua a discute-
re. si protesta, si preparano 
documenti, si buttano giù e-
ìenchi di proposte: i magi-
strat i vogl iono provvedimenti 
dal l 'esecut ivo, subi to. Ancora 

[ a a il ma lessere v iene 
! espresso nel le form e più du-
i re: per  il secondo giorno la 
, macchina giudiziar i a è rima -
j  sta ferma. o s tesso accadrà 

oggi, con l 'assemblea perma-
. nente dei giudici che conti-
| mia. 

E intant o propri o oggi si 
 annunciano novità. -

« zione è di nuovo rivolt a al 
i Quirinale , dove in matt inat a 
' il capo dello Stato presiederà 
! un secondo ver t ice sul terro -
j  r ismo. Stavol ta, ol tr e ai mi -
| mstr i o e della 
'  Giustizia, sarà presente una 
i larga rappresentanza dei g iù 
; dici : i l v icepresidente del 
ì Consiglio Superiore della -
; s is t ratura . Zil letti . e i procu 
j  rator i generali di . 

. Xapoli e Salerno. 
; Per  osgi pomeriggio. inve-
i ce. è previsto al palazzo di 
| giustizia un incontr o tr a i 
'  m?sist rati e i responsabi li 
! dell 'ordin e pubblico del la ca-

! Sergio Criscuoli 
l (Segue a pagina 5) 

BERGAMO — La vedova del giudice Galli con due d«i fifll i 
ai funerali svoltisi ieri pomeriggio in form a privat a 

Pecchioli: subito misure 
a tutela dei giudici 

l compagno Ugo . della e del , ha -
lasciato la seguente : 

Con gli omicidi di Salerno,  e  i terroristi in-
tendono impedire alla magistratura l'adempimento del suo com-
pito costituzionale di presidio della legalità e anche per tale 
strada colpire i fondamenti della nostra democrazia. Consa-
pevoli della gravità e pericolosità di questo disegno, riteniamo 
che debbano avere assoluta priorità quelle misure che, nei modi 
più opportuni, restituiscano ai giudici l'indispensabile sicurezza 
per lo svolgimento delle loro funzioni. 

Ci sono state sottovalutazioni e gravi omissioni da parte del 
governo che ha lasciato l'amministrazione della giustizia priva 
delle strutture e delle risorse indispensabili e non ha adegua-
tamente sostenuto, gli uffici  giudiziari più impegnati nella lotta 
contro i terroristi. Su questo terreno sì deve provvedere im-
n-edir.tamente con interventi amministrativi e legislativi, rac-
cogliendo proposte avanzate dalla stessa magistratura, da noi 
comunisti e da altre forze democratiche per garantire oltre 
ella sicurezza una adeguata efficienza all'attività giudiziaria. 

 in questo ambito le misure di riforma del processo 
penale e dell'ordinamento giudiziario e gli interventi dì carat-
tere tecnico indispensabili per la prevenzione e la repressione 
del terrorismo. 

Con analogo impegno va rapidamente conclusa la riforma 
di polizia, attuato il  coordinamento anche a livello periferico 
di tutte le forze dell'ordine e intensificata razione dei servizi 
di informazione e di sicurezza.  magistratura e gli altri  corpi 
oello Stato devono, oggi in particolare, sentire la piena soli-
dirietà di tutto il  paese.  gravità del momento esige una 
nuoia direzione politica del paese. Occorre un governo che sia 
in grado di governare davvero, traendo l'indispensabile vigore 
dalla partecipazione di tutte le forze democratiche e dal con-
senso delle grandi masse popolari. 

Che a una crisi di au-
torità , di cla** i dirigent i riem-
pitil o è in grado di negare. 
Noi abbiamo detto di piti , 
individuand o il cuore di (pie-
mia cri* i nella contraddizione 

a il b isogno o?ect t ivo di 
r innovamento e la \ hco.-ità 
conservatrice C proterv a del 
vecchio sistema di potere 
incentrato sulla . a ai-
torn o a questo problema sta 
salendo un polverone assur-
do. i si soli alzate mol t e 
voci dai pulpit i più diversi 
(dal a Giornale i al i
saggero » al «  ») 
per  indicar e al ludibr i o la 
« classe poli t ic a », i a parti -
ti pol i t ic i i> come colpevoli 
in sol ido di quel che succe-
de: aggravarsi del terrori -
smo. mancala risposta alla 
rìrhiest a di sicurezza deplì 
operatori pubbl ic i e dei cit -
tadini . e cosi v ia. 

Si e così convogl iare 
\erso una indistint a corpo-
razione di ladr i di Pisa ( la 
a classe polit ic a i») o sdcsnn 
e la preoccupazione della 
pente. E*  un'operazione vec-
chia quanto il qualunquismo. 
quanto le corrent i autorita -
rie di destra e gli sbandi 
nil i i l istic i di certo estremi-
smo. i a questa 
entità indist inta , *i può rim -
proverarl a del le co lpe più con-
traddittorie : di non affidar e 
lutt o il potere alla pol izia. 
oppure di non consentire al 
paese di div colare protago-
nista dirett o del la difesa del-
la democrazia. 

a prim a cosa da notare 
è una certa qual vigl iacche-
ri a intel lettual e di questi ca-
toni : per  lor o lutt i sono 
a c l a^ e polit ic a f> ma lor o 
si chiamano fuori . i 
-e le / iona candidature e pre-
ferenze elettoral i , dà riso-
nanza ai peggiori nuisugnì 
del * palazzo i» ma ora fa 
l ' innocente di front e ai ri-
sultati . a a ha riem-
pi t o un decennio di e*tre-

Le risposte 
al terrorismo 

La « classe 
politica » 
ha nomi 

e cognomi 
mismo con analisi e ricett e 
che hanno orientalo e diso-
rientat o gente, ha animato 
i l parl i l o dei trattativist i e 
degli innocent ist i, ma ora 
osserva le cose da altezze 
astrali , candida ed estranea. 

Siccome s iamo, invece, con-
vint i che questi predicator i 
contro r ìnd is t in t o mal igno 
hanno la lor o part e nel bi -
lancio de l le responsabil i tà. 
ci permett iamo di porgl i 
qualche domanda. 

Quale a classe polit ic a », 
quali a parlit i pol i t ic i »? 

Quello del presidente co-
munista della Camera che 
va nel le fabbrich e e dice 
agli operai: i l terrorism o è 
contr o di voi. impegnatevi 
direttament e nella lotta, sia-
l e protagonist i: o quello di 
chi d ice: i terroristi , se non 
son pazzi, sono compagni che 
sbasl iano? 

Quello che appoggia ì ma-
gistrat i democratici che. ri -
fiutand o involuzioni autori -
tarie . s ' impegnano nel lo sco-
vare non solo gli esecutori 
ma gli strateghi e i man-
dant i : o quella che continua 
a sostenere che lutt i gli ar-
restati del 7 april e e del 21 
dicembre sono so lo dei pen-
satori innocenti, ingiustamen-
te criminalizzati ? 

Quello che. dinanzi al ri -
catto del le Br t disse di non 

cedere, di non offrir e rico-
noscimenti agli eversori, di 
rifiutar e la logica suicida dei 
due eserciti in campo; o 
quello della trattativa , del 
cedimento, della legitt ima-
zione bell ica e polit ic a degli 
assassini (non si dimentichi 
che su questo discrimin e la 
« classe polit ic a » si è spac-
cata)? 

 che si è battut o per 
i l r isanamento dei corpi del-
lo Stato, per  la riform a de-
mocratica della polizia e del-
la giust iz ia: o quello de l le 
tram e di Stato, del le a de-
viazioni », di , a 
e ? 

Quello che ha disvelato 
l 'obictt iv o antioperaio del ter-
rorismo , che ha posto la 
quest ione dei suoi santuari 
e del suo uso pol i t ic o da 
part e dei reazionari; * quello 
rh e si è gingi l lat o s u di a a l-
bi di famigli a », sulla pre-
sunta connessione storica e 
logica fr a movimento ope-
rai o e eversione? 

Or a si g iunge a questo 
assurdo: rh e chi ha fi n qui 

o il PC  di crimina -
lizzare il d issenso, di inven-
tarsi un pericolo inesistente 
per  <i liberarsi » v io lpnlcmen-
te di una contestazione alla 
sua sinistra, costui ora v ie-
ne a rimproverarc i di non 
combattere abbastanza effi -
cacemente il terrorismo . Chi 
ci ha accusati di consentire 
al l 'abbassamento dei a l ivel l i 
di l ibert à », ora et richiam a 
al l 'ordin e perché non proce-
diamo alla <r  aulorganizzazio-
ne » popolare, c ioè a qual-
cosa che assomigl ia al le fa* 
lanci l ibanesi. 

Costoro possono chiamar-
si fuor i quanto vog l iono: i n 
realtà rientran o a p ieno tì-
tol o in una frazione di e clas-
se polit ic a » dedita ai giun-
chi d'ogni genere, meno quel-
lo della difesa coerente del la 
democrazia. 

e. . 

Cossig a costrett o a fare marci a indietr o 
Si torn a a trattar e per i serviz i pubblic i 
l o Giannini : o degli enti locali poteva già e fatto giovedì» 

A — Co>siga ha fatto 
a . t me 

isolato e o dalle >eve 
e e dei sindacati, del 

le autonomie locali, delie -
ze politiche e o di al 
cimi , il e 
del Consiglio o è 
stato o ad e 
la a e tecnica » delle 

e sulle e pub 
bliche. E' stato lo stesso Cos 
siga a o a Lama. 
Camiti e o con una 
nuova a dal tono n 
tito. con la quale e atto 
della \olonta dei sindacati 
di e le e ma 

e che la a di 
eventuali intese à lasciata 
in à al nuovo . 
Cosa ovvia del . 

Già ì à 
U negoziato pe  il o 

dei 650 mila dipendenti degli 
enti locali e . l sa 

e di palazzo Vidoni — the 
le i giovedì avevano do 
vuto e in seguito alla 
imposizione di Cossiga — -

à ad e la sede natu-
e del . E' stato il 

o della Funzione pub 
blica. Giannini, a ufficializza 
e la convocazione al -

ne di una convulsa mattinata 
di iniziative di tutte le i 
in causa. 

Abbiamo o i] mini-
o o e a 

di i in contatto col 
e del Consiglio uscen 

te. E' o indignato e 
offeso. « E" da ieri — ci ha 
dotto che sto tentando di 
dissuadere Cossiga. Sono ere 
rìttorc di una risposta al fo-
nogramma con cui gli et'po-

j  7ipro tutte le conseguenze
i di un simile atto. Son trai- j 
j  tare sarebbe una perdita sec-

ca per lo Stato ». Giannini 
j poco a a o 
, nel dibattito sulla a 
i e pubblica 

o dalla . Non 
aveva, , o alla 
denuncia dei i di que-
sto caso fatta, nella -
ne, da o , e Si 
rischia — aveva sostenuto il 

o e aggiunto 
della  — di vanificare 
ogni possibilità di un gover-
no unitario s razionale delle 
contrattazioni nel pubblico 
impiego ». Giannini e 
ora. « Sì, il  rischio di una 
dispersione della parte pub-
blica esi<1e' ed è grave.
governo non ha gli strumenti 
giuridici  per contrastare i

Comuni, le  e le
gioni.  andare per 
conto loro, compromettendo 
la tenuta delle compatibilità 
politiche ed economiche ». 

, ma é non ha 
o il e del 

Consiglio di questo -
so risvolto? <  perché non 
ne sapevo nulla. Ho conosciu-
to la decisione leggendo U 
lungo documento inriatomi 
da Cossiga sui limiti  delle 
attività dei ministri nel' cor-
so della crisi. Un documento 
senza novità, salvo quel pun-
to sette che sancisce la so-
spensione di tutte le trattati-
ve in corso.  ha sorpreso. 

 ancora non riesco 

Pasqual e Castell a 
(Segue in ultim a pagina ) 

1 

rendiamogli quest'ultimo favore 
C  è saputo ieri che il 
^  giudice istruttore Alt-
brandi, dopo avere inter-
rogato gli imputati per lo 
scandalo  in-
carcerati a  ha 
concesso la libertà prov-
visoria a uno solo dei ri-
chiedenti, Giorgio Costi-
gholi, componente del col-
legio dei sindaci dell'isti-
tuto. ma Tha negata al 
prof. Giordano
re. non credendo che V 
imputato versasse tn sta-
to di grave infermità, dal 
momento che (citiamo

) « fino al o 
del suo o ha svolto 
una intensa attività come 

' e di istituti finan-
i e non ha avuto dif-

ficoltà a e 
viaggi ». 

Tutto questo è rigorosa-
mente vero, ma il  giudice 
avrebbe servito ancor me-
glio la verità, se avesse 
motivato la sua decisio-
ne di non concedere la 
libertà richiesta con que-
ste due sole parole: mper 
viltà ».  pochi coma 

 incarnano U 
simbolo della nostra clas-
se dirigente e spiegano lo 
sfascio morale in cui essa 
ha precipitato il  nostro 

 Se l'imputato quan-
do fu interrogato laltro 
giorno avesse tentato di 
giustificare il  suo compor-
tamento dichiarandolo 
dettato dal proposito di 
servire così il  suo partito 
e gli alleati del suo par-
tito. non sarebbe per que-
sto meno colpevole, ma 
gli si dorrebbe riconosce-
re almeno un certo corag-
gio, una gualche ostinata 
virilità.  Si potrebbe dire 
di lui:  *Non è stato un 
uomo dabbene, ma è sta-
to almeno un uomo*, in-
vece questo personaggio, 
già ministro, già presi-
dente della Associazione 
bancaria, già presidente 
per un numero infinito  di 
anni della Cassa di
sparmio delle

 il  più grande 
istituto del suo ramo, ret-
tore di università, docen-
te di « tecnica bancaria », 

aspirante tra t più quo-
tati al governatorato del-
la Banca  e tito-
lare dt almeno altre dieci 
o venti cariche ambitis-
sime, quando si è trova-
to davanti al magistrato 
ha saputo dire queste sole 
parole: «  tutto 
Arcami e io firmavo* e 
non gli è neppure venuto 
m mente che egli più di 
ogni altro poteva, anzi 
doveva, pretendere il  ri-
spetto delle prescritte pro-
cedure e, al caso, fare una 
cosa alla quale siamo si 
curi che non ha mai, 
neppure per un istante. 
pensato: sbattere la porta 
e andarsene. 

 da uomini di questa 
stoffa che noi siamo go-
vernati, ed è da uomini 
di questa spina dorsale 
che il  dovrebbe es-
sere giudicato.  galera 
o in libertà sono dei po-
veri stracci, ai quali non 
possiamo che rendere un 
ultimo favore: vergognar-
ci per loro. 

Fortebracel a 

In 315 hann o firmat o un appell o ai «nove » 

I deputati a maggioranza: 
«sì» ai Giochi di Mosca 

A — Sul'a e dei gio-
chi olimpici, i 
deputati italiani — la maggio-

a assoluta della a 
— si sono i pe  il 
« sì » alle Olimpiadi a -
sca. ed hanno o un 
appello, o ad e ade-
sioni. e o ai i 
degli i e dello t dei 
nove paesi della CEE. 

 vostre decistoni e i 
vostri orientamenti m men-
to alle Olimpiadi di
e alla minaccia di boicottag-
gio — è o nella a 
— avranno un peso decisivo. 
Noi parlamentari italiani di 
diversa tendenza politica e 
ideale, consapevoli della ne-
cessità di difendere l'esisten-
za e il  ruolo del movimento 
sportivo internazionale che, 
per il  suo carattere e le sue 
finalità, costituisce di per sé 
un contributo all'affermazio-
ne dei valori di pace e di 
progresso umano, vi chiedm-
ma rispettosamente di salva-
guardare l'autonomia e l'ef-

ficacia della decisione dei Co-
mitati olimpici nazionali per 
il  regolare svolgimento dei 
giochi ». « Abbiamo fiducia 
— conclude la a — che 

 vorrà svolgere an-
che in questa occasione una 
testimonianza in favore del-
ta distensione e del dialogo 
tra tutti i popoli*. 

a i i dell'appel-
lo o  e tutti 
i deputati comunisti; i socia-
listi . a e 

n e del o ; 
i i della a 
indipendente e del ; il 

o Sullo; i -
dicali Sciascia e a Gal-
li . La a è stata a 
anche da cinquantacinque de-
putati de a i quali a 

 Eletta i -
te della . , Ti-
na Anselmi, . -
lumi. . o -
no. , . Sanza. e 

. t 
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I pont i tr a l'Europ a e i l mond o che cerca d'emerger e 

Una delegazion e 
del PCI 
da Indir à Gandh i 

o di Berlinguer  al premier 
Una fitt a serie di incontri 

con il Partit o del Congresso, 
con i due PC indiani, 

con. i prim i ministr i del 
Bengala occidentale e del a 

A — E" a i 
la delegazione del , 
composta dai compagni 
Giuliano a del CC 
e o Guelfi del -
tivo del . che si è 

a in a pe
due set t imane. 

A i la delegazione 
del  ha avuto i 
con la a del C 

, con l'Uffici o poli-
tico del C indiano -
xista) e con il o 
del o del o 

o delle questioni 
, a Singh. 

 compagni Giuliano 
a e Guelfi sono stati 

i dal o o 
à Gandhi a cui hanno 

consegnato un messaggio 
e di o -

. Ne è seguita una 
lunga e e -
zione sui i della si-
tuazione e e 
su quelli dei due . 

La delegazione del
che ha avuto i -

i con à del 
mondo politico, -

o e , si è poi 
a a Calcutta, , 

y e , ca-
pitale del : in que-
ste cit tà ha o gli 
esponenti dei i della 

a indiana e ha avuto 
ampi colloqui con i i 

i dei i del 
a occidentale e del 
. 

i indiani hanno 
dato o alla visita del-
la delegazione del , del 
quale hanno sottolineato le 
posizioni in politica a 
e il significato dello stabi-
l imento di contatti uffi -
ciali a il  e il C in-
diano ) e a il 

 e il o del Con-
. NELLA FOTO: i 

compagni Giuliano -
ta e Guelfi e il col-
loquio con à Gandhi. 

Il Labour auspica più 
contatti tra PC e PS 

o della direzione sull'«euroco-
munismo » - Prospettive della sinistra 

Dal nostr o corrispondent e j 
A —  e ì 

qualificare i contatti fra i
partiti comunisti e socialisti i 

 occidentale per
una verifica autonoma delle j 
rispettive posizioni che per- ; 
metta di affrontare con rin-
novato impegno i grandi no-
di e obiettivi economico-so-
ciali posti dalla crisi in cor-
so-  necessità di un dialo-
go continuo tra le forze di si-
nistra interessate ad una so-
luzione positiva dei problemi 
comuni su scala continenta-
le. viene riaffermata in un 
opuscono laburista presentato 
l'altra  sera alla Camera dei 
Comuni dagli onorevoli
Heffer e Stuart Holland. 

 significativo documento è 
stato elaborato dalla sotto-
commissione per gli affari eu-
ropei sotto l'egida della dire-
zione laburista come proposta 
organica per un ulteriore esa-
me e dibattito.  testo mette 
particolarmente in luce la sto-
ria, il  ruolo, le caratteristi-
che e l'articolazione dell' 
« o » sin dalla 
sua nascita dopo gli avveni-
menti di 12 anni fa in Ceco-
slovacchia.  qui procede 
ad un esame dettagliato della 
collocazione dei singoli parti-
ti comunisti dei vari paesi 
europei, sottolinea lo svilup-
po della loro politica e dei 

loro rapporti internazionali, 
ne valorizza l'azione democra-
tica a stretto contatto con gli 
interessi delle grandi masse 
popolari, ricorda infine il  pro-
cesso di costante aggiorna-
mento teorico negli orienta-
menti pratici e ideali. 

 punto di riferimento di 
tutto il  discorso sono le gros-
se questioni poste dall'attua-
le momento economico, le ten-
denze che si manifestano nel-
la ristrutturazione capitalisti-
ca. i bersagli e le contraddi-
zioni che sono andati delinean-
dosi nell'ottica multinazionale. 
la sfida sociale che tutto que-
sto porta alla capacità di in-
tervento delle forze politiche 
che si battono per lo svilup-
po. il  progresso, il  rafforza-
mento della vita democratica 
e delle garanzie civili. 

«C'è bisogno di e 
e di soluzione in una 

dimensione più , quanto 
meno al livello a 
occidentale. Tali idee e sug-

i i — affer-
ma il  documeto laburista — 
possono solo e da un 
dialogo al quale o 
tutte le i e socia-
liste . Non è o pos-
sibile e una dimensione 
e uno spazio, a tali , 
ai i comunisti , 
della a e della Spa-
gna ». Neil'illustrare i mofir i 
che hanno condotto alla pub-

blicazione dell'importante a-
nalisi laburista dell'*  euroco-
munismo ». il  segretario del 
partito  Hayward ha, dal 
canto suo, affermato che: 
« Abbiamo o che fosse 

o pe e un mi-
e , un giu-

dizio più e ed equi-
. o alle questioni 
e ». 

 in rassegna i con-
tatti esistenti e l'invito  ripe-
tutamente esteso ai rappre-
sentanti dei partiti comunisti 
come osservatori ai congressi 
annuali laburisti di questi ul-
timi anni, l'onorevole Heffer 
ha detto: « Lo scopo è che. 
da tali visite, il o 
possa e e e 
meglio la a e gli svilup-
pi o ».
spondendo alle domande dei 
giornalisti, Heffer ha prose-
guito illustrando il  carattere 
dei partiti comunisti, come 
quello italiano, quale forza 
democratica, capace di ri-
scuotere un consenso di mas-
sa. 

Gli autori dell'opuscolo scri-
vono che * la a del 
1919-20 a i i socialisti 
europei » dovrebbe essere 
riesaminata anche se percor-
rere le vie del ravvicinamen-
to non presenta una prospet-
tiva facile né rapida. Ostaco-
li.  in sede storica, e difficol-
tà presenti non devono però 
distrarre dall'importanza del 
compito né scoraggiare chi 
vi si appresta.
Stuart. Hnlland. intervenendo 
a sua volta, ha riconosciuto 
l'entità delle resistenze ne-
gative che possono ancora 
frapporsi. all'interno del par-
tifo lahurisia. alla apertura 
di un dialogo con i  euro-
ropei. 

Antonio Bronda 

Il ruolo delle sinistre 
per l'Europa di domani 

o con Pajetta alla Commissio-
ne CEE - Guardare oltr e il continente 

Dal nostr o corrispondent e 
S — a 

dibattito giovedì a con 
Gian o a a -
zo . il gigantesco 
edificio a e che è sede 
della Commissione delle co-
munità . Awenimen 
to politico di e . 
anche se non è la a vol-
ta che un e comuni-
sta italiano si impegna in 
queste sale in un dibattitc 
sui i politici -
zionali; ed e di una 
volontà , di una 

a di e a 
tutti i livell i che la sezione 
del T di s intende 

e e e ad ogni 
occasione. 

i di ogni o 
degli i . 

, i o 
i di i i 

hanno affollato la sala ed 
hanno dato vivacità al dibat 
tito sul o a 
nella i

e a gli i anche 
e a in -

gio. Natali. 
a inevitabile che -

tando un tale tema si -
vasse ad un esame o 
della a di o del-

la Comunità affidata dal di-
e o . E 
a ne ha dato un giu-

dizio negativo: e mesi di 
questa a sono già 
passati e le iniziative sono 
state e e deboli, se non 
del tutto assenti, e c'è il -
schio che i i e mesi 
passino a più vuoti dei 

. 
Le e di a tut-

tavia sono e da toni 
, ma hanno o 

anzi a e gli -
smi a a 

è colgano ciò che sta 
cambiando e ciò che può 

e nella situazione in-
temazionale. e un 

o nuovo ed adeguato, 
, che non è più do-
e e . 

non può e non deve -
i ad e dalla scena 

, in una visio-
ne e di un mondo di-
vido in due blocchi -
posti. 

E*  un a che si po-
ne anche alla a -
pea e alla cui soluzione i co-
munisti italiani stanno da 
anni o di e 
con un'intensa attività -
ta a e e a conso-

e su una base di auto-

l colmo del boicottaggio 
77 colmo del boicottaggio 

dei giochi olimpici di
è stato raggiunto dalla « Coca 
Cola* che disseterà spettato 
ri  e atleti pur aderendo uffi 
cialmcnte alla richiesta, ap 
punto, di boicottaggio formu 
lata da Carter.  compagnia 
americana ha infatti  preci 
tato che presso l'impianto di 

imbottigliamento nella capi-
tale sovietica sono in giacen-
za grosse scorte di concentra-
to di « Coca Cola » che po-
trebbero venir usate durante 
le Olimpiadi. Gli affari sono 
proprio affari e — nonostan-
te Carter — gli americani re-
stano maestri. 

nomia e di indipendenza
i con i i comu-

nisti ed i dei paesi del-
l'est; e al tempo stesso, a 

 di e con -
de impegno a 
le i di e e di 

e nel movimento comu-
nista, a e nuovi con-
tatti e i con i movi-
menti di e e -

i nei paesi del o 
mondo, e infine a e 
possibilità e momenti di in-
tesa con e e di ispi-

e socialista ed a 
in . 

«/ nostri rapporti con le 
altre forze socialiste europee 
— ha detto a — sono 

 un elemento  di 
j domani». E o é 
; la situazione è difficil e e 
; complessa e i sono i pe-
, i che si addensano sulla 
i umanità, e intensifica-
! e questi i di -
; zione a tutte le e della 
j a . a ha 
'. accennato in o ai 
i contatti del  con i social-
) i tedeschi, inglesi. 
, scandinavi, con i socialisti 
' , all'annunciato viag-
, gio di  in Cina. 

alle delegazioni che si sono 
: e e in , 
: in , all'intensa attivi-

tà svolta o i movimenti 
J di e del continente 
, . La televisione bel-
! za. che ha o -
'. ta, ha definito « une gran-
j  de offensiva diplomatica del 

 ma che a ha 
 voluto e come 
un impegno costante e -

o del o . 

o dell'Afghanistan, 
a ha o la posi-

zione comunista secondo la 
quale la i acuta che si è 

a in quella zona non 
deve e l'occasione 
pe  un o della a 

, e ogni  di so-
luzione pacifica del conflitto 
deve e dal o 
che l'Afghanistan deve pote

e da se stesso nel
spetto dei i di auto-

. di indipen-
denza e di . 

i Artur o Biriol i 

 «poverissimi» 
tra est ed ovest 

Schiacciali come simun 
tr a ali « euromissili ». n 
$|iinla alla a guerra fred-
da ». la rincorsa al riarmo , 
il confronto militar e ncl-
*  » area di à » con 

l ' intervent o sovietico in 
Afghanistan e l' invi o della 
flott a USA nell 'Oceano -
diano, è «einprc strano tor-
nare a scoprire una mat-
tin a che nel mollil o r i no-
no un miliard o di pezzen-
ti , il i disperati, di affa-
mati , insomma di a poto-
rissimi ». 

Ce o ricord a un'inter -
vista del direttor e del-

F a «  ». 
nella quale si parla appun-
to il i un miliard o di per-
sone che v h o no al di sotto 
della soglia della po\ertà 
assoluta: e cioè con un 
reddit o annuo al di sotto 
dei 300 dollari , il neces-
sario. secondo tutt e le isti-
tuzioni internazionali , per 
assicurarsi la sopra v \ i \ en-
7a. Ad esempio di front e 
al reddit o del t e 
degli i arabi uniti . 
che dispongono di l i . 800 
dollar i a persona all 'anno. 
e a quello ilei paesi «cau-
d i n a ^ (pil i di 9.000) o 
della Francia (oltr e 8.000). 
ci «ono pae*i come il s 
e il h che hanno 
a disposizione solo 90 dol-
lar i a persona. l'F.tiopia , 
i l i e il Nepal (120), 
la .Somalia (130). il Bu-
rundi . il Ciad e il -
zambico . 

Già. ma cosa c'entrano 
ì problemi di questo eser-
cit o di a dannati della ter-
ra » con i missil i, con 
l 'Afghanistan , con il con-
front o est-ovest? Se sì se-
gue da vicino lo svi luppo 
della politic a del le prin -
cipali capitali del nord svi-
luppalo è difficil e coglie-
r e rapport i tangibil i e im-
mediali tr a una questione 
e l'altra . a che esista 
una sirena relazione di in-
terdipendenza è ormai chia-
ro . a sinistra europea, ad 
esempio, sta facendo della 
soluzione dei rapport i nord-
sud uno dei suoi cavalli 
di battaglia. 

n , il PC  ha rol l o 
da tempo la «tretla corre-
lazione che esiste tr a l'esi-
genza di sviluppare i rap-
port i est-oiest e quella di 
far  decollare il dialogo 
nord-sud. Wil l y Brandt ha 
intrapreso un lavoro, in-
sieme a personalità del mon-
do sviluppato e sottosvi-
luppato. che è arrival o al-
la conclusione che oggi bi-
sogna creare un « nuovo 
ordin e economico interna-
zionale » se vogl iamo sal-
vare i nostri figl i e i figl i 
dei nostri figl i dalla cata-
strofe.

Nei fallì , anche ee a Wa-
shington e a a si iu-
segunnn opzioni più rivoll e 
ad as.-clli passati, il vec-
chio schema è saltato: il 
mondo è diventato più 
grande e gli interlocutor i 
sono aumental i. Gl i avve-
nimenti iraninn i hanno 
messo clamorosamente in 
luce il fal l iment o del l ' ipo -
tesi che fondava la polit i -
ca di svi luppo di alcuni 
paesi poveri su un' indu -
strializzazione forzata e su 
un riarm o forsennato in 
stretto col legamento con il 
nord e a scapito delle 
realtà socio-culturali del 
paese. Osai,'  come ricorda -
no moll i esponenti della 
sinistra in Europa, i pro-
blemi del sud non sj  risol-
vono solo favorendo toni 
court la a crescita » dei 
pae«i di quest'area, ma ar-
monizzando o ristrutturan -
do le relazioni economiche 
intemazionali per  favori -
r e una politic a autonoma 
di sviluppo che contribui -
sca a non far  aumentare 
i l divari o tr a nord e sud. 
Per  uscire dalla crisi del 

l bisoana porsi 
anche questo problema. a 
soprattutt o per  rilanciar e 
i l dialogo tr a l'est e l'ovest 
non è più possibi le esclu-
dere dal confronto questi 
interlocutor i dimenticati . 
questo miliard o di persone 
che vivono al di «otto del-
la soglia della povertà as-
soluta. 

Franco Pefrone 

Berlinguer  in Cina 
Che pensa Belgrado 

l corr ispondente 

O — Commen-
tando la prossima visita 
del compagno Berl inguer 
in Cina, il quotidiano bel-
gradese «  » in nn 
ampio editorial e dal titol o 
«  il  dialogo e la com-
prensione ». la giudica  di 
grande importanza per il 
movimento operaio e per 
il  mondo in generale » e 
ne ricava la dimo«lrazio-
ne che il franco dialogo. 
la piena comprensione e 
i l rispetto per  le opinioni 
e le posizioni reciproche 
nono Tonico vero metodo 
per  superare incomprensio-
ni e polemiche."  Questa Te-
gola — aggiunse «
ha » — dovrebbe preva-
lere sempre, «n quanto * 
esperienza storica ha di -

mostrato che ogni devia-
zione da questo principi o 
ha avuto sempre gravissi-
mi*  conseguenze. 

Considerando inoltr e ch« 
sia il PC  come il PC ci-
nese hanno costituito e co-
stituiscono una speciale » 
cienificativa componente 
del movimento operaio in -
ternazionale. è possìbi le, 
guardando al prossimo viag-
gio di Berl inguer , trovar e 
la conferma — conclude 
«  » — che il proces-
so di indipendenza e auto-
nomia dei partit i nella scel-
ta del le v ie per  la costru-
zione del social ismo, come 
venne affermalo alla con-
ferenza di Ber l ino,-non può 
essere arrestato. 

1.t. 

A o quasi 
un vertice mondiale 
Nostro servizio 

O — Gli 
ambasciatori so \ ie l i co. ame-
ricano e di tull i i ' paesi 
enropci dell 'est e dell 'ove*! , -
compreso quel lo canadese.
hanno ««coltalo ieri a - . 
lecassino — in occasione 
del X V centenario della 
nascila di San Benedetto, 
patrono d'Europ a — un 
messaggio del Papa che 
invitav a i lor o governi a 
favorir e la pace e la coo-
pcrazione tr a i popol i. l 
me««aggio di Giovanni 
Paolo  è stato letto dal 
segretario di Stato Casa-
rol i il quale, pronunciando 
un discorso, ha auspicalo 

 nni pace sicura e fecon-
da » per  ì popoli europei 
e ha aggiunto che propri o 
la pace « può essere fon-
dala «olo sulla giustizia. 
che comporta i l rirnnowi-
mento ed il rispetto dei ' 
diritt i di tutt e le nazioni, 
di tutt i gli individui , della 
 lor o l ibert i e del la lor o _ 
uguaglianza », con nn espli*  *i 
c i t o riferimento  quind i al-
l 'esigenza della coope ra to-
ne » paesi ricchi e poveri. 

A l termin e del la ceri-
monia ì diplomatici , insie-
me con numerosi vescovi, 
hanno partecipato  nn 
pranzo offert o dai monaci 
nel refettori o dell 'abbazia. 

. s. 

Si tenta un governo tra de e socialisti 
(Dalla prima pagina) 

damento della e della 
e a del 

o , nel o della 
quale i nuovi i del 
«t o » sj o ostina-
tamente i di e 
la linea sulla quale si -

o mossi sia nel o del-
le consultazioni con , 
sia n«*i i con le e 

e politiche: il o 
o ha detto che il 

suo o à un -
to « nello spirito della soli-
darietà nazionale, per la for-
mazione di un governo di lar-
ga corresponsabilità con la 
più ampia maggioranza pos-
sibile ». Quale ?  su 
quali basi? Ogni domanda -
volta ai nuovi i de è 

a senza . Essi 
hanno indicato a i — 
così come avevano deciso i 

i i — un so-
lo nome, quello del e 
uscente o Cossiga. 
Secondo tutte le , è 
a lui che e e 

o che i à 
nella mattinata di domani. 

Ambiguità, , ma-
e tattiche non fanno di-

fetto, in queste . -
no della . o il o 
ufficiale, si sa comunque che 
si a dell'ipotesi di un go-

o con la e 
della C e del . secondo 
un patto del quale e 

e e anche il -
tito . A questo ti-
po di o dicono di -

e tanto i . quanto 
Fanfani. L' « a » Zaccagni-
ni e la e di , 
dopo una e congiunta. 
hanno manifestato « piena di-
sponibilità » nei i del-
la a di un o 

e come quello di cui 
si , o che essi 

o una soluzione del 
e come un « passaggio 

obbligato » pe e lo 
sviluppo della politica di so-

à nazionale. Un espo-
nente della . Clemen-
te , ha : se 
un o come questo na-
sce quale e di una 
linea di , la no-

a disponibilità è totale: e, 
« dopo il  voto sulla politica 
estera, questo evento sarebbe 
un ulteriore e significativo 
scacco per l'attuale gruppo di 
maggioranza, il  cui legame in-
terno è solamente aritmetico ». 

i non si è o 
e alla a 

: ha o soltan-
to che non è o « da nes-
sun trattato accademico che 
le soluzioni debbano essere di 
tipo "classico" », poiché « so-
no i politici a dar vita a mo-
delli e formule adatti alle 
circostanze » o al-
le e passate di -
tà , e ad e si-
mili?). Gli 7accagniniani pon-
gono invece una domanda ai 
socialisti, pe e come 
essi intendano la < a fa-
se t a da Aldo o 

. Si vogliono e — 
dicono — su di un o 
di à nazionale, op-

e puntano solo a e 
la C a ? 

a l'ipotesi di un o 
basato essenzialmente sul -

o della C e del . ap-
pena i -
te, fa già e in tutti i 

, a e da quello 
o e da quello so-

cialista. Non è pe  caso che 
il Comitato e socialista 
— o pe e un man-
dato a i sulla condotta 
da e nel o della -
si — si sia concluso con un 
voto finale die ha visto il 
* o * delle e aste-

. pe e un atteg-
giamento di a net con-

i della a e delle 
sue tesi. Una divisione non 

o , ma die 
in qualche modo a quel-
la che si ò nell'atto 
conclusivo del V o 

. La discussio-
ne a i socialisti, come quel-
la a i de. a il « sta-
gno » che à e la -
sima soluzione . 

. il cui colloquio ha 
concluso le consultazioni al 

, ha detto di e 
o a i le conclu-

sioni del CC socialista ed ha 
aggiunto di non e 

o e specifiche 
in quanto il  attende dalla 

C « una indicazione che val-
ga ad e se esistono 
le condizioni pe  un nego-
ziato ». 

i hanno -
tato il a di un even 
tuale o del  al go 

o con cautela, e senza 

. Spadolini, dopo il 
colloquio con , ha di-

o die ciò che e 
è un a di -
za: solo la definizione di que-
sto a — ha soggiun-
to — « consentirà di indivi-
duare le forze disponibili », in 
una linea che « non sia di rot 
tura con la solidarietà nazio-
nale ma si preoccupi di rea-
lizzare le convergenze neces-
sarie a garantire autorevolez-
za e prestigio all'esecutivo ». 
Successivamente, il o 
del  ha avuto colloqui con 

i i -
ni. a quel che si è saputo. 
egli ha consigliato j modi giu-
dicati i pe e a 
un'intesa di . Non vuo-
le. , che il n -

e che si sta facendo di un 
e i — agli oc-

chi dell'opinione pubblica — 
una specie di esclusione -
ventiva del  dal . 
n sostanza: il  non è con-

, ma non vuole che si 
i una soluzione 

a a di un o 
; vuole 

e una , un , nel-
la a dello sbocco politi-
co della . 

 e  hanno -
mato la o fiducia nella pos-
sibilità e nella bontà del pen-

. Lo hanno detto a 
. e lo hanno o do-

po un o o Longo-
Zanone. Tutti i o i sa-

o i — è o — 
a e sulla C e sul 

 pe e un o -
co dal . 

: sinistre astenute sulle tesi di Craxi 
, (Dalla prima pagina) 

e dur i di ' quanto lasciassero 
supporre le prim e reazioni 
dei principal i esponenti. Non 
solo si insisteva — come già 
aveva fall o Signori le — sulla 
necessità che il documento 
final e contenesse (contro la 
volontà del lo  schieramento 
craxiano) un a no » esplicito 
a ogni ipotesi di pentaparti-
to. anche a guida socialista. 

a venivano alla e preoc-
cupazioni fiit i di fondo: il 
t imore , anzitutto, che in pro-
spettiva la « generica propo-
rla » di CraTt portasse il par-
tit o ad abbandonare il suo 
ruol o di forza di sinistra. « per 
dislocare il  — osservava 
Franco Bassanini —  posi-
zioni liheraldemocralirhe »; e 
da qui . la preoccupazione di 
un allentarsi dei rapport i con 
le forze di . e la di-
chiarata ostilit à all 'assunzione 
di dircl l c responsabilità di go-
verno. rome chiedeva Craxi . 
"  ieri mattina, quando -

cardo i è aiutalo al-
la tribun a del Comitato cen-
trale . nella sala del Palazzo 
dei (Jonstes , i mar-
gini per  una ricomposizione 
sono sembrali restringersi ul-
teriormente. a sua è stala 
una a radicalmente al-
ternativ a a quella di Craxi : 
in una si laazione drammatica 
come quella che il paese at-
traversa. i l «  non può 
lambiccarsi nelle formule e 
nei veli accettali o dati. Al 

 della
dobbiamo avanzare una sola 
proposta, un governo di salute 
pubblica, facendo appello agli 
altri  parliti  perché essi abban-
donino le pregiudiziali ». Un 
governo, quindi , che si iscri-
ve nella logica di una coali-
zione di emergenza, la quale 
riman e per i la  so-
la proposta forte  e a Craxi 
i l leader  della e sinistra » ha 
appunto rimproveral o di non 
aver  sostenuto in realtà una 
battaglia attorn o a questa in -
dicazione. 

a anche se al governo di 
salute pubblica non si potesse 
arrivar e i ha comun-
que negato validit à a formul e 
i n cui la e reale capacità in-

novatrice dorrebbe essere ga-
rantita dalla sola presenza so-
cialista ». tanto che si tratt i 
di un tripartit o
che. ancor  peggio, di un pen-
tapartit o fu una formula as-
solutamente e radicalmente 
inaccettabile i>). « ì\'è possia-
mo farci illusioni  — ha esor-
lato i — sulla forza 
innovativa di un governo an-
che a direzione socialista ». con 
min part e maggioritari a della 
sinistra al l 'opposizione e in 
una realtà drammatica del Pae-
se. a via di uscita sa-
rebbe dunque un impegno di 
tutt a la sinistra a « far vivere 
con l'astensione nn governo 
con la contropartita che le 
altre forze, e principalmente 
la  si impegnino a rende-
re possibile le amministrazio-
ni di sinistra in periferia dove 
esse non raggiungono la mag-
gioranza assoluta ». 

Subito dopo e o con-
fermava che anche per  il suo 
gruppo l'ipotesi di un inaresso 
del PS  al governo era da 
respingere.  socialisti — ha 
del lo — non possono che riaf -
fermar e la lor o linea per  un 
governo di unit à deiuocratica: 
e per  la soluzione della crisi . 
possono al massimo a garanti-
re il  loro appoggio », eviden-
temente dall 'esterno, a un ga-
binett o che abbia come fin e 
la ripresa della politir a di 
unit à nazionale (ad esempio, 
un . Nel lo «lesso tem-
po. il PST deve cercare una 
inlesa più stretta r ° n il PC
e le altr e forze di sinistra. 

o questi intervent i mol-
lo duri , Circhil to . anche lui 
della « sinistra » lombardiana. 
ha cercalo — pur  mantenen-
do ferme le crit ich e al l ' im -
postazione di Craxi — di de-
lineare un possibile terreno 
di compromesso. a respin-
gendo comunque la richiesta 
di un « mandato in bianco
rappresentata a suo avviso dal-
la relazione di Craxi . a a sca-
letta i> di Cicchino è stata 
questa: anzitutto, proposta al 
Capo del lo Stato di un gover-
no di saltile puhhlir a che. 
e per suo impulso, sia for-
malo dal presidente incarica-
lo con uomini rappresentativi 
di lutti  i parlili  politici ». n 

raso di impraticabilit à di que-
sta soluzione, i socialisti de-
vono essere chiari nel rifiut o 
del penlapartito. e contempo-
raneamente evitare il i <c stabi-
lire un rapporto preferenzia-
le con la destra de ». a so-
luzione della crisi andrebbe 
cercata nel terreno del imi tato ' 
da questi due rifiuti : quindi , 
rom e è parso a mol l i , nel-
l' ipotesi il i un bicolore -

. alla quale infatt i poco 
dopo Signori le, pur  definen-
dola « per ora inesistente ». 
attribuitiv a una « validità co-
me veicolo politico in dire-
zione di un governo organico 
di emergenza ». 

o di Signorile è 
parso compiere anche in que-
sto accenno al bicolore espli-
ci tamente sostenuto da -
ca e altr i sul versante era- ! 
x iano. un ulterior e sforzo di | 
compromesso. n sostanza, il { 
vicesegretario del parli l o si : 
è in fall i preoccupato il i cir -
coscrivere l'area del dissenso 
al l 'esclusione dell ' ipotesi del 
pentapartito : non couu* una 
 pregiudiziale ». ma come 

«e una doverosa presa d'alto 
delle posizioni assunte da 

 e  che hanno ten-
denze politiche contrastanti 
con l'obiettivo di un governo 
di emergenza ». 

 Comitato centrale ha in -
terrott o i suoi lavori su que-
ste battute, che lasciavano for -
se intravedere una possibil i tà 
di composizione del contra-
sto. a le notizie che filtra -
vano su una nuova riunion e 
della <t sinistra », dai toni tuoi- j 
to accesi, e una conleuipora- . 
nea dichiarazione di Craxi J 
che escludeva una « soluzione j 
unitaria » se raggiunta al prez- ' 
zo di una « pregiudiziale » 
esclusione del pentapartito,
chiudevano ogni spiraglio. 

Aniasi usciva da un'ultim a ! 

r iunion e dei rappresentanti i 
di tutt i i groppi puntualizzan-
do le posizioni della a siili - j 
stra »: uo al penlapartito : dì- j 
sponihi l i l à a nn bicolore j 

.  rraxian i replira - ' 
vano di essere d'accordo su j 
quest 'ult im o punto, ma che i 
non intendevano andare ol-
tre . E diffondevano, mentre
Craxi tornava alla tribun a per 
pronunciar e la replica, i l te-

sto del lor o documento fina-
le: un mandalo alla trattativ a 
per  l 'assunzione di dirett e re-
sponsabilità di governo, sen-
za specificazione di formule. 

a condizione è che la 
nuova coalizione si muova 
lungo una a strategia di ripre-
sa della solidarietà nazionale, 
attraverso un'intesa con le 
forze politiche che esprimano 
esplìcita disponibilità e ade-
sione a questa linea ». a 
quest'accenno a  e , 
che secondo i craxiani mette 
in secondo piano l' ipotesi del 
pentapartito , non è stato af-
fatt o ritenut o sufficiente da-
ali oppositori. e o 9 

i insistevano anzi per 
un volo contrario : e solo alla 
fin e i leader  a. lomhardiani o li 
convincevano ad astenersi. l 
volo nell 'aula del CC, un'or a 
prim a che la delegazione so-
cialista si recasse da Per-
tin i per  le consultazioni, non 
ha quind i fatt o altr o che san-
cir e la netta divisione del PS
in due schieramenti. 

a replir a di Craxi non ave-
va introdott o del resto ele-
menti di novità.  segretario 
aveva ribadil o le caratteristi -
che del mandato richiesto al 
CC. chiudendo il discorso con 
una battuta polemica sulla 
scarsa coerenza, rimproverata -
sli (anche da , co-
me si è l i s to) nel persegui-
r e l 'obictt iv o di un governo 
di unit à nazionale. Ezli si è 
riferit o a una «ma osservazione 
di qualche tempo fa. in cui 
mostrava di ritener e a molto 
difficile, se non improbabile. 
che la  accettasse un go-
verno col  n; e ha ricor -
dalo che essa è siala giudica-
la. prim a da Galloni e poi 
da Berl inguer , una « riserva 
me alale ». 

 giudizio ha forlemenle 
irritat o Craxi che ieri ha 
credulo di ribatter e testual-
mente così; a Certe "tallo-
nate" è bene che
le lasci dire a Cationi e co-
munque i socialisti non limino 
hìsosno di controllori ».  na 
ultim a noia di cronaca: il fi -
losofo Xorherl o Bobbio ha 
reso pubbliche le sue dimis-
sioni dal Comilalo centrale 
socialista. \ « n se ne conosco-
no per  adesso le ra; ioni . 

(Dalla prima pagina) 
a capire cosa c'è dietro*. 

o o fat-
to . Giannini ave-
va sostenuto che le e 

e pubblica 
e sono sostanzialmente quel-
le della riforma del 1923, che 
aveva come modello la cen-
tralità dello Stato e la cen-
tralità della burocrazia ». 

, ma il potere politi-
co a quale anno è fermo? 
e Si è articolato notevolmen-
te, ma rimangono posizioni 
vecchie, del tipo anni '50 >. 

Parliamo, ora, della -
tativa per  il o dei di-
pendenti degli enti locali. A 
che punto era? e Le posizio-
ni si erano arricinate forte-
mente. Se ieri ci fossimo 
messi attorno a un tavolo 
avremmo potuto chiudere la 
vertenza con reciproca sod-
disfazione >. 

L'atto o di Cossiga 
non è o a e 
quella spirale di confusione 
e di allarmismi che forse vo-
leva provocare. Basti vedere 
cosa succede nelle ferrovi e 
per  lo sciopero a singhiozzo 
degli autonomi. 

, la giornata è iniziata 
con le assemblee nei posti di 
lavoro. A a i prim i a 
riunirsi , con gli assessori del-
l'Amministrazion e democrati-
ca. sono stati i netturbin i che 
gi i da qualche giorno attua-
vano uno sciopero ad oltran-
za. l clima era incandescen-
te. ' a reazione immediata 
spingeva a continuare lo scio-
pero. a poco a poco il senso 
di à è : 

 ci si i chiesto a chi e 

Servizi pubblici: Cossiga fa marcia indietro 
pubbliche o parapubbliche non 
sono distribuiti in modo equi-
lìhmtn » 

, la « a » 
a i i e i cittadini. 

Cosi, alle 8.30. i i 
o nuovamente al . 

< Non offriamo U fianco a 
chi vuole speculare*, ci ha 
detto un delegato e una 
pausa della e a i 
sindacati e l'Associazione dei 
Comuni e l'Unione delle -
vince- Sì. è il o 
è continuato, senza i -
sentanti del . Ed en-

e le delegazioni hanno 

Convegno a a 
per  l'unit à 

della sinistra 
 — i indipen-

denti di a delle -
ni Toscana. . Emilia-

a e , hanno 
o pe  oggi e pe  do-

mani a a un o na-
zionale sul tema: « Una ò 
posta pe  l'unità ed il
vamento della . Al-

. cui hanno -
to i i i del-
la a indipendente della 

a e del Senato, à 
e il compagno Vec-

chietti. i si -
no o il o di a 
di o . 
All'iniziativ a -

no le à e co-
stituitesi e nel-
le quattr o i -
ci dell'incontr o ed in e 
zone del paese e sono state 
invitate le e poltiiche del-
la , i sindacati, asso-
ciazioni i e singoli 
militanti. l dibattito à 

o da una e in-
a oggi alle 16. Subi-

to dopo à la discussio-
ne che si à nella 

a mattinata di domenica. 

o un documento con-
giunto col quale sottolineano 
come sia il o a € sot-
trarsi a un preciso dovere » 
e o la a vo-
lontà « di garantire con ogni 
sforzo U funzionamento dei 
servizi essenziali per la vita 
delle comunità ». 

e 7na prova di responsabi-
lità », come l'ha definita il 

o e della 
, Giunti, al e del-

la e di i a a 
le e della -
ne a e -
zione di . « Questo 
— ha aggiunto — non è né un 
sindacato scavalcato, né ac-
cerchiato. Anzi, è un sinda-
cato che interviene costrutti-
vamente ». l o è 
alla a che Lama. -
niti e o hanno invia-
to alle i dei i 

. . . . . 
.  e . con la 

quale si e 1"« esigenza 
di avere un governo capace 
di dare risposte adeguate al-
l'ampiezza e qualità dei pro-
blemi presenti nella società 
italiana ». 

 i sindacati è « decisi-
vo* il a della nuo-
va compagine . 

è può e di e 
e soddisfacenti alle si-

tuazioni e ai bisogni i 
o di un o 

e di rilancio e di sviluppo 
economico programmato ». -
ma. Camiti e o -

o che e i la i se-
guitano a mostrare grande 
senso di responsabilità nelle 
rivendicazioni salariali > men-
tr e t i tra*fei imenti di risorse 

sono 
librato ». 

e 
(Dalla prima pàgina) 

ha o bagagli e og-
getti di . 

. -
te, avevano capito che pe

o le cose si andavano met-
tendo male. 

 questo stavano pe -
e il volo o il Sud Ame-
. n due i Stati de-

gli USA : ha infatti se-
o i due « jet » di o 
, con i piani di volo 

. Allo 15 a locale) 1 
due e sono -
si davanti al giudice amma-
nettati e i da agenti 

. Fino a pochi minuti 
a o  nelle col 

le attigue al palazzo di giù 
stizia dove già si . 
pe  il o a o . 

e Sindona e o -
doni. Un a -
no, vissuto pe  molti anni in 

a ha detto: « La e 
e è diventata come il 

palazzaccio di a ». n au-
la ha o la a il di-

e di o Caltagi 
e che ha spiegato come il 

suo cliente a stato o 
alla fuga pe  «motivi politi-
ci » e come lo scandalo do-
vuto alla vicenda, aveva fat 
to e il o italia-
no ». ù , pe  i Caltagi 

, è stata chiesta la li -
à su cau7ione. ma il ma-

o John Cannella l'ha -
cata pe  < la à del 
caso », 


	p.1
	p.18

